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Dall'Interno 

e dall'Estero 
I decreti Scoccimarro all'esame 

della Commissione delia Consulta 
Oggi saranno ripresi a Monteci­

torio i lavori della Commissione 
della Consulta per le finanze e te-
rurh, rb« prenderà fra l'altro In esa-
mo i provvedimenti proposti dal 
compagno Scoccimarro e già appro­
vati dal Consiglio del Ministri. 

i provvedimenti in essine sono 
stati divisi in tre gruppi: 1. Avoca­
zione dei profitti di regime (relato­
re Molle); 2. Avocazione dei sopra­
profitti di guerra e di speculazione 
(relatore VanoniJ; 3. Imposta stra­
ordinaria personale e progressiva 
sulle spe.-c di lusro (relatore Ei­
naudi). 

I reduci di Milano protestano 
c o n t r o le o s t e n t a z i o n i 

d e g l i a r r i c c h i t i 
MILANO. 3 — Una folla di redu­

ci ha percorso stamane le vie del 
centro manifestando contro il lus-
Eo Efrenato che ostentano i ricchi, 
specie nel frequentare locali di di­
vertimento. I manifestanti hanno 
sostato davanti a l Comune dove 
una dples^ione è state ricevuta 
dal Segretario Generale, e quindi 
davanti alla Prefettura. Non si sono 
verificati incidenti. 

Una sede clelKUPSEA 
devastala presso Reggio Calabria 

R E G G I O C A L A B R I A , 3 — Un 
g r u p p o di proprietari t r a i l i h ; ir:. 
Ecenato ieri una d imos traz ione a 
Mel i cucca , in regno di protesta c o n ­
tro le n o r m e c h e d i sc ip l inano l 'am­
m a s s o del l 'o l io . La <v protesta » si 
è attuata m e d i a n t e l ' invas ione ed 
Il s a c c h e g g i o dell 'ufficio del l 'U.P. 
S E.A., od un tentat ivo d' invadere i l 
m u n i c i p i o . 

• " ™ -

De Galeri parla all'» Angelicum » 
In occasione del 26. Congresso na­

zionale della FUCI l'on. Alcide De 
Gasperi ha parlato ieri ad un pub­
blico di studenti cattolici riuniti 
nell'Aula Magna del Pontificio Isti­
tuto <• Angelicum ». 

"L l t a l i a non è semplicemente la 
sua organizzazione politica, né 11 
regime fascista, ha detto De Gaspe­
ri, l'Italia è una civiltà, anzi una 
corrente di civiltà che si è fusa con 
il Cristianesimo e ha dilagato veiso 
11 monrin 

« L'Italia è anche lavoro nella 
emigrazione — ha proseguito l'ora­
tore. Agli Alleati noi diclamo: La­
sciateci l'onore perchè es?o è la 
lampada rimasta accesa in un tem­
pio devastato. E lasciateci la no­
stra Integrità nazionale che è con­
giunta con l'onore ». 

i 

L'allargamento del governo romeno 
BUCAREST, 3 — La Commissio­

ne composta dal vice-Commissario 
agli Esleri sovietico. Vyshinskr, 
dall'Ambasciatore degli Stati Uni­
ti in Russia. Harriman. e dall'Am­
basciatore della Gran Bretagna in 
Jfais'da, Kerr. è stato ricevuta da 

' Re Michele di Romania nel Palaz­
zo Reale di Bucarest. Gli ospiti so­
no stati trattenuti a colloquio per 
un'ora. 

I tre membri della Commissione 
tripartita in seguito si sono intrat­
tenuti a colloquio martedì sera col 
Primo Ministro rumeno Petre Gro-
ra e con membri del suo Gabi­
netto. 

Si apprende Intanto che le trat­
tative per l'allargamento del Go­
verno romeno, previ**? dalla con­
ferenza di Mosca, sono quasi com­
pletate. Groza manterrà la presi­
denza e quasi tutti i dicj^eri re­
steranno nelle mani degli attuali 
Ministri- Entreranno a far parte 
del Gabinetto il liberal-conserva-
tore Costantinescu e Nicolai Lupu 
del Partito contadino. 

Cronaca dì Roma 
CHE FARÀ IL PREFETTO? 

•V r - r~ --. . . i.r_-_ J . . i W ^ ^ _ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M « 

L'irrigidimento dei fornai porta 
alla rottura delie trattative 

I rappresentanti dei fornai si rimangiano le primitive pro­
poste e rifiutano di discutere ogni argomento conciliativo 
Si è riunita ieri «era presso la 

Seyral la so t tncommiss ione tecnica 
per la def iniz ione del prezzo del 
pane. I rappresentant i dei panif ica­
tori e r a n o due: e alla fine de l la r i u ­
n ione — tale è stata la loro abilità 
nel re sp ingere ogni proposta sensa­
ta — si sono trovati c o m p l e t a m e n t e 
isolati . 

Dal m o m e n t o che è stato per loro 
imposs ib i l e sos tenere che la pro­
posta avanzata nel l 'ul t ima r iunione 
del Comita to Prezzi di modif icare 
il prezzo del p a n e a 20 e 26 lire, 
fo."e dovuta s e m p l i c e m e n t e a un 
m o t o di bontà dei Tornai romani . 
c o m e p o t e v a n o i rappresentant i di 
questi ul t imi giust i f icare la ritirata 
precipi tosa di ieri sera c h e li ha 
portati pprfino a r imangiars i que l l e 
pr ime p i o p o s t e ? 

In definit iva l 'unico a r g o m e n t o 
dei fornai f- che le r ivendi te di p e ­
riferia s m e r c i a n o qua^i e s c l u s i v a ­
m e n t e c ir io le da 200 grammi , il cui 
prezzo non è r e m u n e r a t i v o . 

- Fate una c a ^ a di compen^aTi"-
n e . , r> stato loro risposto, „ non è 
ammiss ib i l e che per un paio Hi c e n ­
tinaia di persone , un m i l i o n e e m e z ­
zo di abitanti s iano ro- lrott i a s u ­
bire ^li effetti in molti ra--i a-"=ai 
gravi , dcH'aumpnto Hi un genere di 
a l imentaz ione fondamenta l e c o m e 
il pane . 

La Camera del L a v o r o nel corso 
di tutta la d i scuss ione ha ribadito 
il s u o dec i so attoE»"ianinnto; 18 l ire 
per la pezzatura da 200 prammi e 
23 per que l la da 100. p i suoi rap­
presentant i , v i s ta l ' inconci l iabi l i tà 
dei d ivers i punti di vista sono stati 
costrett i ad abbandonare la seduta. 

S i a m o sicuri c h e lunedì pross imo, 
ne l la r iun ione dec i s iva n » C o m i t a ­
to Prezz i . 11 Pre fe t to saprà adottare 
i p r o v v e d i m e n t i necessar i . 

romane ed alle organizzazioni che st 
occupano di raccogliere i nominativi 
del bambini, di non tardare a comu­
nicarli al Comitato, via Giustiniani S 
perche le pratiche sono numerose. 

Il 212 e il 227 ripristinati 
Da lunedi prossimo sul percorso Ac­

qua Bul icante QuarUccJOlo sarà ri­
pristinato 11 212. Dalla R«=ssa data an­
che il 227 rosso che allaccia la Borgata 
del Trullo con la stazione Trasteveie 
riprenderà il servizio 

Negli ambienti dell'ATAC ci st di­
chiara fiduciosi di poter riprendete 
prima della fine del mese 11 servizio 
filoviario per almeno due delle prin­
cipali linee centrali. Ogni altra no­
tizia apparsa sui giornali In questi 
Biorai deve consideiais l prematura. 

100.000 lire 
di taglia 

Ieri sera in Quf'ura ci è staio 
consegnata un comunicato. D i t e -
va: « Il Mimatelo dell'Interno ha 
disposto la concessione di un pre­
mio dt lire 100 000 a favore dei 
privati cittadini che faranno con­
seguire la cattura del latitante 
La Mnrca Giuseppe. Il fermiH" 
della cattura resta fissato al 30 
giugno p. v. ». 

Lette queste parole starno r t tna-
sti tm po' pri'-icrosi. Dunque La 
Marca esiste' Perchè — lo con­
fessiamo — «Teramo rftibftnto fino 
a ieri che il famosa bandito esi­
stette veramente, tanto leggen­
darie ci sembravano le sue gesta. 

E Tisiont di uomini barbuti, con 
cappelli a pan dt succlierr, « cio­
cie » e tromboni cnrtr'u di chio­
di; rif %corrulori delle protone 
dalle f/rosse pil lole e dal larghi 
feltri, di «• 'janqtters » azzimati e 
crudeli; tìt "guappi* e dt « m a ­
fiosi »; fusioni truculente e in­
quietanti st sono affollate alla 
nostra mente' 

Dietro le parole sobrie e caute 
del comunicato — che cuffa di 
dire la parola « bandi to > — si 
può legqcre una pagina t r is te e 
dolorosa, ma vera e purtroppo 
riva di qu>;ita nostra Italia di 
oqgi. 

LE IRE DI FANTASIA 

Il signor Rossi ha fiducia 
nella moralità di sua moglie 

/ ricalti di lantasia nella deposizione dpi testi -
la luce si spegne nell'aula e l'avv. Punt'wri sv'wiw 

Abbandonata dal fidanzato 
si getta dall'ottavo piano 

Ai bambini 
partenti per Modena 

Continuano ad affluire le offerte 
al Comitato p*r l'Invio dei bambini 
a Modena. Ieri sono pervenute lire 
10 000 dalla C R T : L. 10 000 dal Comi­
tato Pro Vittime politiche; L. 5,000 
dal signor Giuseppe R'vola. 

Il Smdaco ha messo a disposizione 
l mezzi ixnnunali. GH ospedali riu­
niti visiteranno, duecer.tocmq'ianta 
al giorno, tutti 1 bambini e faranno 
a tutti l'esame radiolocico. Gli am­
bulatori delia C H I . . dc-11'ECA s i so­
no mess' a disrxv-17'ono per tut»o c'ò 
che può occorrerei I.-j C.R I. ha mes­
so a disposizione le inf^rmier*- ch= 
accompagneranno i bambini durame 
il viageio 

A Modena Infanto fervono 1 pre-
oarativi per accoglier*» i bamb-ni ro­
mani. I.a Commi5S'on«> scolrtsiira 
modenese, che insieme a! Vescovo di 
Modena «1 occupa riel'.i frequenza 
scolastica di trom'la bambini, chie­
de che o m t bamb'.nn fi r*ehi a Mo­
dena Sfornito di un certificato scola­
stico. 

Si raccomanda vivamente ali» madri 
I I M I H I I I I H M I M I t H M M I M I t I M I M I M I I I I 

Chi ha notizie...? 
p y 

Aspre accuse di Parfsalides 
alla politica inglese m Grecia 
LONDRA. 3 . — Partsalides. ca­

po della delegazione dell'Eam che 
sì trova a Londra da qualche gior­
no per patrocinare la causa della 
democrazia per il suo paese, ha di 
chiarato che la Grecia è sicuramen 
te avviata alla guerra civile, se non 
intervengono nuovi fattori a rista­
bilire l'ordine e un certo equilibrio 
politico. Il governo liberale di So-
fulis, oggi al potere non è affatto 
rEnprefentativq e l'opposizione del­
le mas=e è una'conse^uenra del cao­
tico r.tatc di co?e che prevale nel 
Paese. 

Il banditismo sopratutto «fi carat­
tere politico, domina ovunque — ha 
rivelato Partsalides — vi sono, ad 
««emDio. ben oltre 100 bande mo­
narchiche bene armate ed equipag 
giate chp dettano la legge al Paese. 
Esse indossano uniformi britanni­
che e godono perfetta impunità. Se 
i britannici in Grecia — ha detto 
il Secretarlo dell'Eam — invece di 
anoo->iare l'attuale Governo cer-
cassero di realizzare il piano di 
Londra che è quello di dare alla 
Grecia un redime di sana democra­
zia. la situazione potrebbe ancora 
rsdrìrizrarsi nel giro di due o tre 
settimane. 

Altre province persiane 
conlro i reazionari di Teheran 
MOSCA. 3 — Un dispaccio da 

Teheran informa oggi che dei di­
sordini politici sono scoppiati nel­
la provincia di Yezd nell'Iran cen­
trale. 

Secondo tale dispaccio il giornale 
persiano ~ Ofore A«ya„ ha pub-
blies'o il 27 dicembre una protesta 
dei co-pitato regionale del partito 
del popolo della provincia di Yezd. 
che ha chiesto ìa sostituzione di 
parecchie alte autorità locali, af-
fermar'.'io che esse sono state elet­
te mediante la corruzione e le mi­
nacce. 

« 

William Joyce 
è stato impiccato 

... del part igiano Mario LISI, 
Brigata « Caiani », catturato 
Il 24 a g o s t o 1944 nel press i 

di Firenze 
Si pr»7»T» : f o m i t i ' i I ^ - I - ' " T I r«in»(. ! 
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A Narciso Fiorelll, portiere di v a 
Btsai?no 24. è toccata ieri una rac­
capricciante ricoperta. Verso le 11,30 
si trovava iirlla guardiola q.iando ha 
udito un tonfo nella strada e poi 
urla e rumore di folla. E' usci*o. 
gente correva da o<;nl parte. 

In terra, le vesti sconvolte, il volto, 
Irriconoscibile, sporco di sangue, gia­
ceva una donna ancor giovane, an­
cora viva. 

Il portiere si è fatto largo tra la 
folla che ri accalcava, ha raccolto 
la ragazza « l'ha accompagnata ai 
Policlinico, a bordo di un'automobile. 
Durante il tragitto la poveretta è 
morta, 

SI tratta della ventiseienne Rosa 
Palombaro, figlia di ignoti, c a m e r a ­
ta presao la famiglia de l l ' aw . Oli­
vieri. 

Vedova di un certo Scalcila, da 
quattro anni, la ragazza aveva co­
nosciuto tre anni fa un certo Lel!o, 
falegname al ri. 12 di via Bisa?no, 
e s* ne era pazzamente innamorò la. 
ì\Tè dubitava dell'amore del suo Lello. 

Negli ultimi tempi però l'accordo 
tra i due diminuì alquanto. La ra­
gione era grave: Lello si ^ra Inna­
morato di un'altra donna « proget­
tava dt spesarla! 

Ieri, approfittando di un momento 
in cui la padona dt casa, Isotta Giu­
liani in Olivieri, si trovava in un'al­
tra stanza, si è lanciata dal terraz­
zino dell'appartamento U'int. 13 allo 
ottavo piano!). 

Lascia un piccolo figlio di soli sei 
anni. 

Un attore interrogato 
per il delitto Micheleifo 

Malgrado le apoarenze la Mob*> 
non si è riposata troppo nemmeno 
durante le feste. A 

Sembra almeno cne le indagini sul 
delitto di via Vodice, il misterioso 
assassinio del lo scenografo Michclei-
to. siano andate avanti m questi ul­
timi giorni, sia pure ^tentatam»nt" 
Ieri * stato Interrogato il giov.inp 
attore Antonio Pierfedencl . detto ne­
gli ambienti teatrali « Ton-no . 

A quanto ci risulta, li PierfedTici 
avrebbe dichiarato ai funzionari del­
la Mobile che il Michcletto ?li fJ 
presentato casualmente dal rcgst- . 
Luchino VisconM. 

Ricordiamo a questo proposito che 
il Micheletto lavorò agli scenari del­
la * Mandragola *: in quc<to sterro 
festival teatrale recitò il Pierfedenci . 

Furibonda rissa 
a colpi di coltello 

Verso le lfi.30 di Ieri, ali angolo 
tra via Marsala e via Milazzo. ì fra­
telli Antonio e Luigi Sorrentino, di 
Torre del Greco, di pa?-agcio per 
Roma, si sono azzuffati, non r ancora 
chiaro perchè, con due conoscenti, 
che erano in compagnia di una don­
na. Uno dei due acrompacnatnn. 
estratto un -eliminato coltello, ha col­
pito ali impazzata i due fratelli. Il 
primo è stato ferito gravemente e 
trasportato in una clinica privata m 
via Marsala 11. il «econdo se l'è ca­
vata con ferite leegere. 

Tenta di uccidersi 
per motivi amorosi 

Lo studente Miche l ' Colucci h-» 
evitato la morte per puro ca=o. Non 
può dirsi fortunato, perche era sua 
intenzione uccidersi, pare per mo­
tivi aTrorosi. 

II ^ciucci abita In via di Prato 
Falcone 2 A. Al n. 2 della ste<^-^ v:a 
abita il cognato Mario Mar'ni. fcl re 
possessore di una pistola. Di questa 
p stola s'* impadronito lo studente e 
ieri, ver?o mezzogiorno, ha ten t i l o 
di uccidersi. Ma il coraggio gli è v e ­

nuto meno, la mano tremava per 
l'emozione, e il proiettile si è confic­
cato nella spalla sinistra, non nel cuore. 

Il mancato suicida è stato ricove-
iato a S Spinto 

Secondo elenco di vincenti 
della Lotteria « Italia » 
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A r i n g h e 
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libbra vend'U, ;cn»i ulnjni fnrnulita, d'I!» 
r n u n T r e di armili» r.istrnli p r " ; o gli spa""i 
al d'-ttailn 

!,* mrrr*- r!"xr> * - T C venduta al pr«i"t di 
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Caramel l e 
f>al "> >l l'i <-nrr i rnn-ii-natnr! da 0 « S 

anni " pf'trann''> pr^lnarr i r 1 *>0 di rara'ti'll». 
Il p - n m P ij| |,. 2"0 il Vi 

AH u d i e n t i di ieri v i e n e in terrogata i n ­
cora u n a \o1ta la « i g n o t i l"ob«t-Ro5 e i . 
segui ta poco dopo da M a i i a e G i u « e p s e 
L a t t i , frate l l i del la \ i t t i m a . 

Es*i p e r ò non «ann1; dirci r ' j"a «ulte 
c i r c o s t a m e che p r e c e d e t t e r o il de l i t to del la 
loro c o n g u m t a . 

Q u i n d i , tra l ' intere»«* g e n e r a l e , ' i ' e 
«ulla pe-Jana dei t e s t i m o n i il a ir» . , , Ko«' i . 
mar i to del la parte l era . V o n appena gli 
•.iene, conce«»a la paro la , il Ro««i pr^-'a 
ma c o n xoce s t entorea e di a \ e r f i d j c i a 
nella m o g l i e per l i sua moral i tà e l i JUOI 
precedent i ». E di c i ò ne««uno ne ha mai 
dubitato. 

_ I l R o i s i , pa«js poi i parlare del l» ' u è 
v i c e n d e dal m o m e n t o in cui fu depor«i»o 
dai tedeschi f ino i l s u o r i torno a Roma. 
Q m g i u n t o fu .-nesso al c o r r e n t e dal la 
m o g l i e su tutt i g l ' imbrog l i ordi t i a suo 
d a n r o da C a p u m o e Fanta« ia . CJ'iando 
il Ross i f ece tutt i i t e n t a t i v i poss ibi l i — 
tramite la sua --ameriera — per n a \ e r e i 
g io ie l l i e il d a n a r o , il F a n t a « i a , \ i«toM 
ormai perduto p-r il f a l l i m e n t o del fur to 
alla I a f f i , m i n a c c i ò il Rcs«i che , qualora 
gli a v e - s e sporto d e n u n c i a , a \ r e b b ' t«-«o 
di pubbl ico d o m i n i o l e s u e i n t i m e r e l a t i o n ! 
con *ua m o g l i e . 

R i g u a r d o al p a s s a t o pol i t ico , il Ross i 
' " n f e r m a di aver c a p e g g i a t o «quadre di 
a z i o n e n e l m a n t o v a r o , ma n e g a r e c i ' i -
mente di e s j e r e s ta to i n c l u s o in a lcuna 
li«ta di e p u r a z i o n e 

P e r prec i sare bene que«to p u n t o , il Pre ­
s idente d i«pone un a c c e r t a m e n t o presso 
l 'A l to Commis«ar ia to . 

A q u e s t o p u n t o , ne l l ' au la m a n c a la 'li­
re e, s trana c o i n c d e m a , l ' avv . P u n t > e n . 
che il g i o r n o i n n a n r i era s ta to part ico lar­
m e n t e b a t t a g l i e l o , si «ente v e n i r m e n o A 
r i s tab i l imento a v v e n u t o , v i e n e «en*ita Lui«a 
S u t t i , c a m e r i e r a d e l U f a m i g l i a R o « ' i . che 
r e g a l ' e s i s t enra di u n a qual«ia«i i n t i m i t i 
tra Ja sua padrona e il F a n t a s i a e dà 
ul ter ior i part icolari s u l t e t r a t t a t i v e a i i . t e 
con lui dopo il r i torno a R o m a J e l Ro>«i. 

Il F a n t a « i a , che « p p a r e e c c i t a t o e c o n . 
t r a n a ' o , i n t e r f o m p e più vo l t e la t e s t i m o n e , 
dalla q u a l e pretende la n a r r a z i o n e c i al­
cuni part icolar i c irca i <• rapport i » in­
tercorri tra lui e la s ignora Ma s i c c o m e 
t i c a m e r i e r a narra c h e il F a n t a « i a si la-
gnai .a s p e s s o con lei de l la f redd»r?a del­
la Ros« i , l ' imputa to , c o m e è ormai tua 
a b i t u d i n e , «catta g r i d a n d o : e Que«ta don­
na a f f e r m a c o s e i n e ' a t t e A l lora fuc i la ­
temi e buf . i a not te ». 

E" o i v i o che q u e s t e paro'» non im 
pres« ionano ne««uno . 

M a n c a n o pochi m i n u t i a l i» i t q u a n d o 
l 'udienza v i e n e *o«pe:a . 

N e l n o s t r o re«oconto di ier i r i c o r t a m -
m o c h e « m e n t r e i l d o t t . G u a r n e r a «i sof­
f e r m a u n a t t i m o per c o n s u l t a r e gl i ,-ippun-
ti , il cance l l i e re E s p o s i t o r i l e g g e le ri­
ch ies te t e« tè f o r m u l a t e dal P . M . a s g m n -
g e r d o di «uà i n i t i ^ t i i a que l la del r ige t to 
della per iz ia i . 

O'H ti so l i to / T C ' I ) ha fa t to il «nlito 
tnijho p<r e « i g e n r e di i m p a g i n a z i o n e In 
r g n i m o d o il per iodo va ros i c o m p i t a t o : 

« S p e t t a t o r i , imputa t i e g i u l i v i sono 
d i \ ert i t i d a l l ' i n t u i z i o n e d»l r a t i c - l l i e r e . <-he, 
dopo qua lche s t a n t e , non «i r i \ e 1 a a f f a t t o 
«•rronea. Il P . M. in fa t t i c h i e d e -I ri­
ge t to d e l l ' a c c e r t a m e n t o per i ta le t> 

T a n t o per la preri<-ion» a l t r i m e n t i t r o -
-tri let tori a\relrb*--o potuto e r u d i r e eh» 
la C o r t e a v e v a d e l i b e r a t o in «egu i to ?l la 
ric'nie«ta del Cance l l i e re r non f'el P ^ f . 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Per la democrazia nelle fabbriche 
Gli operai della d i l l i Falirmo nuoit i in 

asi'TiMfa alla l 'amen ("• nffifralc del La-
rnrn - SindT-ati M»t al lur'ji«-i • il qmrn» 
.1 gi-noai" l f t l ó p»f di~"j ,cT» in P T I ' O alla 
«itu!»i"n" ffea'a-i nrH'in!»tnn de||"nffirina prr 
i snt«rni n'iti deraperà tiri rn< I ini^nn^tr 
Pal'irao adotta rpr^o i njm dipendenti * 
r»r n la Crtm**,i«<'i'ir» I I I T I I dtl.Kr.jno di 
ftjfr» prnn'1 a i)'ial«ia<i f i m i di b'"a di» 
il lori Sinda'at'i ircdrra r p ! T'on ' 'd .Mir^. 
atTinch" tali t*pt»tm r*iM",iiri tiann vtrin 
caM. «Kun dflla «nlidirifM ni tulli > - P I 
paTtsi ffltlalliiriji''i 

L a v o r o per i redur i e d isoccupat i 
Stamani tirea 300 operai redeci t disoe 

copiti si t"nn r»c%«i »1 Vmipal* con cartelli 
rflairan*! pan* » lavoro II pmrin mtrrttptn 
d'Ila C AL » -.fruln p»r appnnar» la i i e 
«tinn» «».ifa in'i^«nli « •<"! pirna «oddi'h-
tiori» dfi larnrat'iri |-.fa''l una rcmmi"i"n» 
»C'orop«orata dal «fqr«*ari>> ranifral» PITI e 
«tiM r'"^i'*s da'l n̂ Rarità. Mini-tri d»l 
1 lntprn". eh» e» a«n'ttat« c"i int»r»s«» qnn 
tu • tt»*n r-pi «tn ni A r;ir»|ijsir<1» «1 p ai"'a 
ri«"-K'jra'inn" ri» una «gulifa di "J00 di 
«""•upali «ira d"rp;ni 'lp«tn a\\!» (i al lumn 
prv.m il <i»nio f m l » . un» c^rond? «quadra 
di 100 operai il ,*> «-orr • «ara Is tr^min 
proTTf.n'o p»r il num'rn e«i I » I M la^ irn 
cb" non a^'a iro»a«n p^itn ip q^rjto p n f o 
iniagi"» s r h i t o d n p l i a'Ut" 1J^T> ur» 
nunì«n» al'a f d |,_ »d a tutti i prc:»i*i M 
latt i la r»I>rl1',» F1 cji «ull» p'ati-'n» ' t i l" -
«d 1 r i ' l l ts t i nt'rn']t| 

Si chiedono notizie 
... del s. ten. Ugo Rubino. 13 nu­

cleo Movirn€«ito Stradale, 35. Corpo 
d'Armata, • Armir ». Da) dicembre '42 
non dà notizie; il 27 dicembre fu 
mandato a Ranconoie. Scrivere alla 
famiglia v. Pasubio 1. Roina, tele­
fono 30.992. 

...del cap. magg. Marcili Cristoforo. 
deportato in Gcrm-inia. N. 18929. 
Stalg. XI A. Informare la signora 
Baldelll Maria, %-la Gregorio XIII, 58. 

. .de l soldato* Va "ni Ruggero, di­
spenso in Russia- 8. Reps. Arti. Di­
visione F.irubio P. M 83. Informare 
Valeri Clar.i, via Ludovico dt Varte-
ma, 3 ( l ì n i m l , 

. del sergcn'e Alessandro KiL*;tor-
mann, 52. autoreparto Pedante divi­
sione» Torino P M 152 E' stato visto 
l'ultima volta in un CH'npo prigio­
nieri dell'Afta Centrale Informare la 
famiclia Kuftermann. via Dcssiè, 5. 
telefono 8R31S7 . 

.. di Canicci Giulio di Domtii i fo , 
nato a rto'iin. 2« Masa'Z'no spe.-iale 
P M I* ìnfoiniarf Cirucci Dome­
nico. via Aurclia f i (R"'iinl 

del Caporale Gur-epiie Salafia. ln-
trmato nel campo di 'accolta N. ft 
tvs«.i (Eneo) Ultime n o t f i c ; 30-12-
104t Informnre Torrf Malia, via dei 
ballimi, 3ò 

di C'nelh France-co di Igns'iv) 
prigioniero in Gcrman a N. 36171 
XXR RivolCeiti a via Crttullo, 16. 

d, Pro 'pc i 'm Maino di Frane**-
= co nato a Tue^te. rastremato dai '•*-
de«chi a R n m , il ."1 cenntiio 1944. In­
formare» 'a famiglia Favetta Pro^pe-
rmi Ada, via Giovanni Castel Ko-
'o-rne>e. ?o , 

Rinvio della cerimonia 
al Tribunale speciale " 

Ija r « i n w n i « d ' I l o s r o j i r i m o p i a rfplla 
lapidi», nol l 'a- i ia . d'vl]'e^ f l r i h u n u l a fp'v 
e ia '» , oli"! avrab ' i r d o v u t o a r « r 1 u o ; o sa 
b a t o m a t t i n a * «*s t a r i n v i a t a s i ]» o>-» 
9.SO di d o m e n i c a l ì rni-ronli» I n ' T v e r 
r a n n o I» «I*» ».iit.ont.a. d«-Hs M a g U t r a t u r a 
il Mia?«ero d»IU ( i n i « t i - i a «^ M c o n d s n 
nat i dal T r i b u n a l » «por r i» 

VI'I.IO S P A N O 
n i r e l t o r c responsabile? 

Stabilim7n7cT"TmoEr3rico"n E S I.S A 
Via IV Knvembre 149 

Cooperativa Dutrlbuzione Quotidiani 
" n u c r . ' ; o n i r ' . i oor la v e n d i t i in R o m a 

PICCOLA PUBBMnru 
.Min IP par Neretto la ri ria doppia 

Questi avvisi si ricevono, plesso lo 
c«nres*iionaria e«;ciusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.U 

Via del Pirl . imrntn rt 9 • Tclelono 
61-372 e fi4-1R4 ore H.30-IH: 

Via del Tritone n. 75. 7fi, 71; tei 
1K-554 lang. vìa Ir C'rlspl). ore 8,30-18 
Soc. VIAT • Via I.eonitla Hlssnlall 
tex XXIII Mar/ol n Zi Tplef 43-29J 

Ctiinmerciah l> 12 I 
fOMMERGIANTF, inlian-, r,r-,»rantr 
"i-icli« a c - ir '•t'ti' - ir - a r i rb 
primari» dil'o f ' ^ l l a ^ F. 
-ento q 

«i» div» 
npprf^n'an'p 

PI. Via Parla 

di P a l m i r o Tog l ia l l l 

Uisr.nrsi dell'aprilo 1944 ol-
l'annsln 191.1. Il uiliimn ili 
parjinft .15'̂ . nnslH lini liti 

le ordìnaiiom possnno CWTP 

fatte presso /'amuifitisfr.j^iniio 
(Mìa Sonda hMirice "ITinM-
\ ia IV \oiviiihrp 14'» • Rnm.i. 

Sì spprlisrp Iranco «li pi'rln a 
mp/rn \fi(ilia n conlro n«.\pono 

•/> liscili! : — . 

La nostra lotte 
FRIZZO L. IO Pnno III n, 3 Inuma spnel 

/ \ VO.MfiA I 0 T M e I/.-MI 
iMlri Mijir.iliilfo ai (|ii>p/n i\r\ 
Parlilo, Omii fnnipniicitlo di. 
rnnu'liili dirottivi di (T/III'.I. »'• 
sr;inpp e di federali fa rirlii'1 

da affa propri'.! Jt'oVr.-riniii 

l* 7 O r c a s i f i n i L 

ANCHE « T i j " ' i r ' p i . r a t ^ i V c T * 
p f l l i r T a ' ^ r t i l r 

»!«ajnti 
WO olir» f f ' l p l . \ i r > •'•• 

COMPRO rarta n«'"i>. hhri, ar-h ri, rr. -•». 
t ir i str.T-i ni, r >[r unii'i pirtitp f>i 7^7 

i - n l c 

Offerte di lavoro 
4! ' tTffi'-!o d ' r*r.'lo»am' ;nto 

A v » E t i p o f i v i a l o A f r i c a p *:«> — f o n o 
p B t T f n i i t t )«. s n t t o i n d i c a t ^ n r l n » » t A ò\i I» 
VOTO 

" l a v a n d a i » 1 c a m ' r i o ' - a 6 ^- . t^ lo 
?rafi o datt i lografe» (vr lo . - i , p e r f e t t a c o 
n n > r « n r i i n ; l « » ) . 1 p»«*irr i t r »_ j b i m 
b i n i l a , 1 dnTr>«ti' ,a, 1 d " n n tut to far" , 
•i p i i ^ r i ' t i 

9 Mob*li L. K 
CROLLO d»i prfr>i MnSi'i I-̂ p^a -̂|Tn !̂l|. lam 
cj ' j r i rn|n«.al» ak'nr' i*i»i"» Fabi'S'i. Tor'p 
'.ril'1*;!1^ l t 

S O M M A R I O 

U' iGl lOVt .O. Comi 
p r » p a M T - i slle* pr->'»i 
m» i a m [ n ; n ' ' H » M « M I I p»*C "* 

H I C G F R O C H l F t . n I n 
f i ' n r i o n e H i n f i i t r d r l 
P n r t i t o • *• 

T F R F ^ ^ ' M M 1 U - I !•* 
v e r n o >-arfi v i n t o d-i l l» 
« o l i d a r i p t a p o p o l a r e • E 

X \ - C"Hipi i ' i ' i o n e f 
r o m p i t i dr i C o n ^ i ^ l i Hi 
C r « i * o p r » 10 

r A n U I / l O ONOFR1 II 
Il r* C I e? Rh i n H l H 
t i j » | i » I"* 

N U D O AMICONI riu­
sciranno i roniadmi » 
roniui'tare i Cop-or.-i 
Merari' . * M 

VIT t ni rAFrnn T»--
«pr.im»nto p»r I anno 
t"4'« » l h 

rrrr0-rr**fr*rrrrr*f/rsr/r*rrffjr*****************f***s*ff*ff'" 

Cnnvnca/inni di Parlitn 
VFAFftrir 4 

Sfuma Gianicoieos*. nr« P . i-scn-v!^ -j» 
n«ral» d'ila \\ c»llu'a di «trada (Ma I» 
Olimpia* 

Sii. Garbateli*- or» 1° tutti i m-nititi di 

E SPETTAC 
TEATRI 

TEATRO DELI 0FEBA d«T»it »r» lg : , H 
R,.l , . rr . 

AUDITORIUM 'ria.-n i d r u r o - Mu-i'h» di Ba'b 
r«rTi,t.- dalli piani.*» M. L'iî a Fai^, 

DF.F BAMBINI PEUA COVPAGKIA GOLDOKI: An-
n-pnra >*>. nr>- 10 "^ di» :pft(3r..|i: •O.irttino 

r il M^T' Rijr.i . »l Franrarrjn: . Bian'an»te 
- n'i-ir-'eitr . 

ELISEO- <-"ni> • Te»tm di F.d'iariin t. ir» 17,*0: 
• N»f"li rr'l'opina • *\ Eduardo. 

LA SCrfiA- . .-np ATIM t, ' . i t i «re 17.30: 
. v p , . , . , j | |r , ,rn , d' V f iward. 

QUATTRO FOVTAVl rr-i.n. TM0: . Eraran^ set 
t» t'',rcll'' » 

QIJIBIKO "-ip MaPailiati CìmiTì: . R,JJ B | , 3 , 
1T di l»-p- !>*!-*» 

BEALE 
VAL1.F-

S K l - | r 
rn-rp fltiri Plnpnrt» , |,'|t"ljl d'il! 

ALTIFFI 

rEVICE 

trip-
VARIETÀ' 

I >.1 piicnli j r t , - l | de l l j ( « n p 
V'il]-» *.^c—n, "In ernfjfjo 
\iri<-t. S'illo «rh-r-in- . L a signora 

n rtjn . 
F0H1E. r n r j di riMst» ^e t, n:ni du»rtir» 

t. ,\t\ rf c - n >'-.]]n «rinTTìn. « Pia TilìlTl 

MANTO'."!- d , l ir o-o i o . r n - j ? L-riar»l!j Ritas. 
•> ]|t^ . f ' < t p i . r.;nr» tfn-^ r j e j , . 

PALAZ70- f " p . d- riM't» Fra-rn *t»r>arr. «all') 
f f iTnio • ( r »r» di RÌTST • 

C I N E M A 
Atfjtiann I ' H - I » " ' » r > t ! r . , r n 

Al l i sn . A*«ra—> I i">li 
Arntiascit'Tt: l a '-»-•,a n«l I J - T O 
Appio f-i< a " l'iif i.-a \i*]'i 
Aquila 4 '-,"• ' - i v » 
Armila" Il h^. -n= "-ila <-.«-» 
Ailr» i-rar '* r r . i i r r i 
\ l tna l i t j I .>.-.,-„ d»l TIU 
Atjjcstm F Ir ctt]lo t t » - - o i q-iir'a'» 
A s s o f a l a " - a d^! ranc i - - ' . 
Psrrt'ii T ;« p'r ««•• pr» 
Brancaccio. I a r-'ì « a 

t? a'I^jra. 
Centrala: Roma citta aperta 
Clodia: La rivincita di Mr»nt»'ri«tn 
Coli di Rienzo: La na«ch»ra di r»r» 
Colonna: E I» strile» «tanno a ouardar». 
Colostro: Amrrr p»r appuntampato. 
Corso: La taverna d»i 7 pecrati. 
Cristallo: CarTp M»tropnl». 
Centrala: Il '«ito dell» ?ar>in». 
Della Vittorie: Pri-n» armi. 
Delle Terrene: Colpa rW nrrid» 
Eicelsior: La vita nrorn'n'-ia. 
Flaminia: Vntt? di LUTO. 
Galleria: L'inferno d«l jast 
Giclio Cesare: La vita ri<-nmnria. 
Gloria: Allora la «p««o m. 
Imperiale: L» fanriul'» d«ll» « folli» . 
Indnno: L»tt»r» al «nft"t»n»n*». 
Iris: F"-ia ritta aperta. 
Italia: J/annr» ha >na<]hatn i n d i r m i 
Jw'ne l l i : Frutto ar»rl« » i-onp. Quadrifi-iln 
Massimo: l i prinrip» r i l pov»rn. 
Mawini: All"»st di Fiiax». 
Mcdernissiaio: c^|« | : | | « i s n ima- i^rat i 

la B: P i n » i»n Ma^dalpt» 

Msderno: f a tj^»rra d*i 7 p»'»at| 
fomentano: rjrtom ani**i»ti j pn|iri 
N^oro: I» jn«ntur» di Tr>n S a ^ - ' r 
Odestaleii: Th* d.st.na f a n i i l i a . 
Olimpia: Ch» dutint» fa-nial-a 
Orfeo: La busha atonica d»lla m - n n n 
Ottaviaaa: Il «f,'p 4; 5f.-.pì*'-a--ir-'. 
Palestrina: Orurir:*»* p«-d'iti 
Parici»: La vita n 'o -n i - ' ia 
Planetario: 0 T ; Ì j jrnm ,n 

Poli leana Mar*oerita: La fr» f ia r»l ftjn"v 
Principe I » v «|*it» n»i rar>»lh 
Qriirinale* I T I Ì o"-t» 

Qairinetta: »:» IO i^. 1*̂  *<*>. 1 
rni'«ri» «f«l «• - Tra-»* • 

Regina: Ai m-',-, ^»i| iT*it 
Fai: l^na eT":a 
Rasa: f i t ' i l i Ti"-i:'ra 
Salaria: L'clti-ifa r»"ii-.»l!a 
Salerno • \n» ni n - n n 

s i -

l « 

S»rc"i La ma ̂ u 
Spl»ndcre. Tua p̂ r =:ppit 
Trias'e: Il lav1 dell» »rr.,",i 
Tnseolo' ?mrii di ima cip n*™ 
Volturno: L"!Pno<-»ni» ra-imir" 
XXI Aprile: Scada l i ?l Orard Hitr| 

i o R A D I O 
W ì C P S — 1? =o L a t i n i E"rra d' Fr-a» 

- 13 P : Or'hfftra dir»t'a d»l n . Ginn f a n 
peto — 14: B^IIf-t'iP'. rcfl»ir"lo;ic'v - 1I.4V 
kita f»mrninil« — 1"> Cn*° di o,ij»=tn ra"*idi 
— i s , t n . Napoli ra i 'a — l ì ™o- l a v i - » di 
Inndr». — 1S 10 M w a I ' T I T Ì — 1^ i o 

• •* »ri i n i \n\'i ». Tri->-'ic = !"n-' per i b i l i ­
o n i — l i fa i» i*"»rnp"> — IO ] * , - Lf!ioa» di 
frin*-»*» — 1** A 0 * 1^ rr,rm d», l a ' ^ ' s ' i n — 
2n Ka"cana d»lla -'3-1^1 ,.'*,,friaj "ial» — 
_M'.*•)• AttM*_1,ti _ i>r\ - n . \ t j rr-7-n <t«i n 'd i -
' a T » i t i — *.*o..T>- f a n ' i ' h ' a r i l i cin^t.-* r i -
n-jti i tra 'm-^- inp rr iac 'rata p'r il ' - M i n i o ; ! " 
i'raori>tico « •"ar ' i ' ru . f i •[ _ ; o 40- « Ri"a 
p n«p. -TI . Pr Tr»rim -li ,nd ,v i -r | | i — *?1 30 
C'-n'crti i i r f i T ' " V"!rTrtp:\a'I->: Al1-» Tipi 

• i n • ! h , : » M ' l l t lPa -1 pp? l l t <-'7*r-i-tl '1 
Vrr,; a • - - " 10- « M ' i P'I t»ll'> 

W. C O ? - 1-t->i»- l a radu p?r I» « ' -H» — 
1" I p""s»jv-ii dr|(a a i -mala — l~,n~< 0r-
'h'ttr» M ' - m rtaif — l i "0- " m « i « i r'^lla 
-ta—pa in i '» '» a p-ra dp]li F.pr — 1 3 . l i . t"i-
- : » i l ' j l ' i r i — U - Pi I-Utti \,n pò* — H 4> 
p i l " * * t | - l ^-ft*p^7rtlp^;i-'. — *0 f« . {rr ;p (*| fr»!3-

»<•"• — V » . 1 T M ; M ' - » <l| f :n<- | JO ",fì. 

'|p *T%eW«Wk 

Oqgi e domani " LA RINASCENTE " 
1 i i i . a . / 

è aperta dalle ore 9 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 10 
rr***r* ********fr*****rr+à 

I "?*ai a r< "rs* 1" to 0-=, Tra ! 
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_ VIA {.CATERINA DA XIEMAJC 
liftCatHEÒA WIlIAHIMCWft VA IH VIA PIFDI rUW*I 

/PSIMÒ PIAMO) T C t E r . 6 7 8 0 6 v 

Mostra deW"Ari-Club,, 
Avevamo prnmpuo di parlare Hi 

LONUFA. 3 — William Jovc», il 
«Lord Haw Haw» della radio te­
desca, è stato impiccate ìlle ne.-» 
di Jtòmane nella prisrionr Wand-
s-nrcrlh d: Londra, sette mesi dopo 
la 5ua cattura. 

Prima deH'c.-rcuzione una piccola 
folla ha st-t7iorato nelTi strada di 
fror.tp ail'in^re5-o principale del 
carcere 

Alle 9 P 7 mir.Mti j --.uar.-iiani drl-
I-j prigione hanno affisso un mani- }*nJ™ 
festo aH'inprc.efo del carcere indi-
cfinte chp la condanna i morte era 
stata eseguila. 

questa Mo«ira a n n u a ' ' dei «ori del-
i'Art-Cluh di Tìoma {che >• tirne al-
Inalmenle nella omonima GaH»TÌal. 
e lo farciamo anlenlteri . Diro TO-
lenlieri perrrie ef f . ' i t i iamenle que-
«tf> ragcruppamenlo di artigli e rri-
tiri italiani e «tranieri. «ta finendo 
per aviere una fi«ionomia e for«^ 
rappre«entare ura corrente e una 
tendenza hen definita. 

Il Holìeit ino della H a l W i a del-
IrArt-Clnr» pnM>lica. per e tempio . 

rome arl iro lo di fondo, uno «fritto 
del pi t tore Sevrrini elrdirato al-
re«i«ten?iali«ta Jean Paulbran. F." 
una reren«ione ad un lihro di q«e-
«t'nltimo (• Cìé de 'a P o é « i e - > , ma 
è anche una nuova poet ica del lo 
»te»»o beverini . Il quale, al pari de-
*j!i j e r i t t s ì i eJ«i?ten7Ìal!«ti e irrario-
naliati franr»»i drradeni i . parla, in 
tale art icolo, dell'arte « o«ciira ». 
del « mi«tero • rlrirart»". del le « prò 
fondita mt»terio»e » dalle qual' «or­
ge l*ar;e. ed altre amenità i e«i«ten 
ziali«te » del pen-re . 

*Tutt»i c iò . a««o'-iato al clima in-
ternariona!i«ta di molta pittura pro­
dotta dalla maggioranza dei «ori di 
qne»ta a»«ociarionf, dà la fisiono­
mia part icolare deirArt-Clnb. I-a 
quale corrente e t end-nre deU*\rt -
Clun è, — noi r i teniamo. — quella 
deradent i i t ir* . Cioè quella che con­
sidera l'arte come pu»to. come raf-
finatena dei *en«i. rome prerio«ità. 
ecc. Se *>eaerini teorizza al mo­
do drs l i e«i«ten7ia'i*ti urarionali*ti 
france«i. «e f iuy/ i difende Rotai in 
nome dell 'arte pura (cioè fUcirj di 
una moralità che . e»«endo del cit-

dino. diventa anche dell 'arti*!*). 
io ritengo che non pas*.» un jnno e 
noi avremo (»r non l'ahhiamo già) 
a Rema una d»l!e cor*»sti di arte 

Arte • Cimnm • . I.H.S'IY.I 

p . 

piò twittilmente reariortart* • meno 
progreaiitre che ai po»*a immagi­
nare. 

Fra tatt i i pittori «ori che e»pon-
gonn le loro opere in que»ta Mostra 
annnale , quel l i , per la verità, che 
più incl inano \er«o una arlifirio«ità 
di viwone e nna importazione di 
arte posgiata puramente «ni gu«to 
o «lilla trovata pla«tica o co lorat i -
( i , fono gli «tranieri. Gli i tal iani . 
invece , «ono. in genere. a«>i«titi da 
un più rohn«to e più sennino pen­
t imento . Molti di e»«i «entono che 
«i va (e queMo è il moto progre«-
*ÌTO della nostra più giovane pittu­
ra) ver«o la rico«trnr.ione dell ' im­
magine che l ignif ica anche, in arte. 
il ritroTamento del «en«o morale. 

Scordia. per e*empio. e»pone una 
me/ra fisura eh/1 è la cn«a più to­
nale che abbiamo vi*to di que*to 
Sioaane pittore. Xlontanarim (tem­
pre, p»r altro, incl inante alla pit­
tura a fauve« ») e«pone due nudi di 
buone qualità pi t toriche ma man­
canti di intimità e di m i v T » . Tam­
buri, d'altro canto, ha capito che 
• pira aria negativa p»r le ri-.-erche 
di grafia e di « guMo » e «e ne l ibe 
ra come megl io può; ma. natural­
mente . spogliata dal gu«to e dalla 
grazia, la tua pittura r o t a t u o t a . 
Buona la natura morta di O n t i l i -
ni: e lo «tetto *i deve dire della 
c o m p o t i n o n e di Carpara. del pae-
«aggio di Tra«o e il ritratto di Tur 
cato. 

F i t ' n j o che una dell» ro»e più 
serie, più umane, più procie««i*.e 
n«pet to alle poet iche correnti intri-
l e di decadent ismo, è il ritratto di 

Purificato. cr»«i tenero » affettuoso 
in una «uà pittura tol t i le e pene­
trante. Certamente «uperiore a quel­
lo della madre, del lo «le««o Puri­
ficalo. rhr «i e vi«to in un'altra 
Galleria. 

C .rGI . IFI .MO TE1RCE 

Genfp allegra 
Per un regista come Victor Fle­

ming il romanro di John Steinbeek 
f iat i irìln tet lilla, da cui ha deri­
dalo oiie*ta -;ie recente fatica ci-
nematozrafira. era ev identemente 
l'ideale dei pre|e«ti: Fleming, aman­
te della natura e dell 'umanità e ie 
mentare e i«tinti«a. ha certo trova­
to nei «uperbi bocchi e nel mare 
di M o n t r o j . nei pm*ano* de! primi-
tixo \ i l l a z g i o e neila bi /rarra irri­
ducibilità dei «ette amici fuori leg-
ce , una materia profondamente a 
lui concernale — chi ricordi, ad 
e*empio. ( npitnni Coraggio*! — e 
una ricca fonte di i*pirarione. La 
prima condirtene essenziale per un 
buon film era dunque icddi i fa t ta 
e Grntr Allegra è infatti un'opera 
-cria. la cui piaceaolerra è appog­
giata alle eccel lenti inquadrature d»-
zìi esterni e alla recitazione di at­
tori. tanto e»perti da apparire qua­
si «empre «pontanei r i er i . 

La tondnita narrat i la e la «te«sa 
trama del romanz ' t i o di "Meinhecss. 
piti de».-rilti*«e che drammatiche. 
nrre«Mla\an<» di qualche accenta­
zione ernotM a. e. a non solet tra 
dire i| mondo morale ' del io scritto­
re. »i «arebbe d o \ u . o «ottolineare-
r'rrìpbcito r^ratirr» di protetta e 
di rritira «oriaie di un mondo ir-

respirabile per e»seri «empiici e puri 
come ì pnirnno*. Tal» è la conce-
rione del libro, concez ione rasa­
mente anarchica, «entimentale e 
immode , na: e tuttavia e mol to e 
molto al di sopra di quella che 
emerge dalla so luzione narrativa 
commercia le e b a i a m e n t e reazio­
naria adottata dal f i lm: dopo il 
protagonista non muore ma rientra 
nell'ore/rne. non più cri t icato e con-
«iderato irrespirabile, ma anzi idea­
le. e d o t e gli irriducibili «ono be­
nevo lmente e paternal i s t icamente 
tollerati come b e t t o l i n e , in fondo 
inoffensive. 

Amo fp so/o con Peanna Pnrbin 
è la solita commedia comico-«enti-
mentale-cantata con roilionari dal 
cuore di platino, operai in mar*ina. 
di«petti amorosi e altri «acearino«i 
ingredienti . Que»to. che è forte il 
pcgs ìore di quanti fino ad ora »e 
ne «on vi«ti. ha come unica novità 
quella di farci vedere una serie di 
«cere con Peanna Pnrbin bambina 
e giovinetta , «cene che non hanno 
ne«sun rapporto ron le t r i m a . e 
quella di farci r ivedere , durante u n i 
lnnxhi««ima cantata della diva, un 
bnon terrò del film già v««to. Un 
bel rt«nitate* di noia disperata. 

n. b . 

// concerto 
Pizzetti Petrassi 

Tre ««coli di musica italiana fi-
surasann ieri n^l programma scel­
to e diretto dal mae»tro Ildrehran-
do Piroetti . C'era il 700 con Vi­
valdi — eoncer'.»» froi»*» ' in ra mi­

nore — FfWO m n Verdi — «inforna' 
dei Ve«pri Sicil iani ( l u t t ' e due ' 
troppo noti per poterne riparlare» 
e firialm-nte jf Qf.rO r. in P;7?c| | iJ 
t |e««o e ron Petratt i — «"..ncertp»! 
in la per v io l ino e orchestra. Mal i 
lu t ino dal • Concerto de l l 'F ' ta ie »| 
e Suite dal bal lo - I.a foiba di Or 
landò . diretta dal l 'autore. 

Malgrado il «u», i e r b o c o n t e m p o 
raneo. Pizzet t i ci ha f a l l o n\i%er» 
anche una ^olta le profonde emo 
zioni di un «ecolo pa - -a lo . | | d" 
'ore direi qua«i p ; o c » n t n r o e«pre« I 
«o dal s io l ino -o|i«»a ( interprete la1 

nottra srande Gioconda P c V i t o i , 
ricorda in <]n»4|o concerto lo «tetto 
a««olut»«mo. Jo «te««o e z o r e n l n c o 
lamento dei pro ia:oni«t i ntinrpn j 
te«cbi t ipo p i o t a n e Werther. Td è j 
«ero quando «i dice rhe Pir7ett i ; 
« affida a*:li « t n i n ' n i i la fiiorion» I 
di " per«onae " •». p»r«ona~2Ì nei 
quali eclj trat fonde e.teti<-4ni»nt» i 
le «uè più «incere emozioni . ^Ta ec 
co . al di là della jenero«a pompa 
c ine orche- tra le . al di là della pn» 
sia co«i t ip icamente pizzett iana. 
e m e r s e un iillro mondo: il mondo 
nuovo di Petra««i. F.* il \ente«irr.o 
seco lo con le «uè ricerche febbrili. 
crm le «ije »n*ie e | e «ije lot te lima 
ne . ! • su»i r i \ e | ar ion i meccaniche . 
e le t tr iche , a tomiche . 

P e r «uperare que«to m o a d o tor­
mentato Pelrap«i v i se i problemi di 
una cultura «ecolare, t entando di 
gettare i pont i al di là di qu'«ta 
stes«a cultura e al di là del le colon­
ne di FrroTe 

Que«to per noi il significato della 
nautica di Petra««i. que*ti i due 
mondi rivelatori alle be|li««ime e«e-
curioni di mirredì . Il pubblico — un 
pubbl ico a t tento e vibrante — ha 
manifes tato tutto il IUO entutta«mn. 

SITA 

Pelliccerìa "MAPIL,. 
Via Campo Marzio n. 69 (primo piano) - R O .vi A 

'Jonfeznmt di alta classe pronte in: 

' ' i nS lANO - VISONT-TTO - ARGENTATE - ZAMPE 
i ' iRsIANO - «COIATTOLO - HOPOSSl'M - ORSI TTO 

LONTRINA 

PAGAMENTO IN 12 RATE 

{'legnila n :/5noii gusto 
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INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
VIA ARPIA N U O V A 97-a - ( s a n G i o v a n n i ) 

1 Vendila diretto dal fabbricante al cons i r t re] 
vttmtr vtn itilit DA L WMUII tv ni ini 

I N D O D I C I R A T E : 

A N N U N C I S A N I T A R I 
Doti G. 0EI.IA SETA 

S P E C 1 A U 5 T A 
sia (resala 29 

VENEREE 
I»M v% w 

E PEULt 
*>t3 lrV?t 

Oott. Li VIRGHI 
SpeclalUta In nt i lnnla (malattie ge-
".to.nrtnarte) . Vta Tacito a 7 fP-.at-
t i Cola Rienzo» 9-H n- :0 . Tel Jél-01» 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Via Cola di Rienzo 152 - Tel J4-MI 
ffer ore 8-20 • test ore 8-13) 

Prof. Doli. G. DE BERNARDI* 
Specialista malattie veneree e peli* 
Ore: 10-13 • 16-19: festivi 10-32 e per 

appuntamento • Telefono 40-131 
I v i A PRINCIPE AMEDEO N. t, 
lana;. Vi* Vtmliiala (presso Stazione) 

GaMneHe Meefico Chirurgico 

turL.COLAVOLPE 
BtltUnivthifà * PARIGI 

V I M I R I E - P E L L E 
VIA C I O B E R T I . 3 0 (erette 5 nonci 

Dot i DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 

.MALATTIE VFNEREE E PFI.I F 
VIA COLA DI RIENZO 151 Tel ÌI-S0I 

ffenal: 6-20 . festivi ;-i3i 

Doti. AI-FREDO STROM 
VENEREE - PELLE 
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